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Festa di apertura dell’Anno Pastorale 
alla luce della Cura del Creato e della comunione delle persone
Quando si pensa ad un 
inizio, si pensa sempre 
ad una cosa nuova, a 
farla nel migliore dei 
modi e a rendere bello 
ed accogliente l’ambien-
te in cui la si deve fare. 
Così è stato quando 
abbiamo pensato alla fe-
sta di inaugurazione del 
nuovo anno pastorale: 
bisognava fare qualcosa 
di “NUOVO” perché le 
attività dell’anno 2021-
2022 hanno come meta: 
“Camminiamo insieme 
in una vita nuova”. Così 
abbiamo pensato di 
“uscire” e rendere nuove 
le nostre strade ripu-
lendole da ciò che noi 
buttiamo distrattamente 
e per prendere consa-
pevolezza che anche le 
strade della nostra città, 
del nostro quartiere, 
della nostra parrocchia 
sono casa nostra, sono 
la nostra terra e ci è 

stata affidata perché ne 
abbiamo cura. Così sa-
bato pomeriggio ci siamo 
ritrovati in parrocchia 
insieme, tutti i gruppi e 
famiglie, come da tanto 
tempo non succedeva, 
abbiamo ascoltato brani 
tratti dai testi sacri che 
ci parlavano dell’im-
portanza del dono che 
abbiamo ricevuto. Erano 
presenti con noi anche 
i rappresentanti della 
comunità Islamica della 
moschea di via Masetti, 
per rappresentare ed 
essere vicini alle famiglie 
di religione islamica che 

frequentano il nostro 
Oratorio Aiuto Compiti. 
Successivamente ci 
siamo suddivisi in gruppi 
e attrezzati di guanti e 
sacchi fornitici da Alea e 
siamo partiti per le varie 
zone della parrocchia. 
Al ritorno in parrocchia 
i gruppi erano soddi-
sfatti dei loro sacchetti, 
convinti di aver fatto una 
cosa buona per noi e 
per gli altri. Poi ci sia-
mo portati tutti in fondo 
a via Nobel dove da 
tanto tempo c’erano due 
fioriere ed un pezzetto di 
terra in stato di abbando-

no per “renderle nuove” 
con fiori e piante, avendo 
chiesto il permesso e il 
patrocinio al Comune. 
Dopo aver letto un brano 
dalla Bibbia e un brano 
dal Corano don Roberto 
e il sig. Balluk presidente 
della comunità Islamica 
di via Masetti hanno 
piantato un Melograno. Il 
melograno è una pianta 
simbolo per tutte e tre le 
religioni monoteistiche 
e viene nominato nelle 
scritture come frutto che 
rappresenta l’unione. 
Abbiamo voluto simbo-
leggiare la fratellanza fra 
i popoli, l’essere Fra-
telli tutti e tutti insieme 
cooperare per rendere 
migliore la terra che ci 
è data in dono. Abbia-
mo poi concluso con la 
preghiera che si trova 
in fondo alla Laudato 
si’ di papa Francesco e 
che recitiamo sempre 

prima di iniziare i compiti 
all’oratorio. Per rendere 
solenne la festa che ci 
avvia al nuovo anno 
pastorale, domenica 
abbiamo celebrato la 
messa nel nostro cor-
tile ed è stata animata 
da tutti i gruppi che in 
questa occasione hanno 
iniziato le loro attività. 
Abbiamo creato nell’a-
rea parrocchiale segni 
visibili che richiamano 
l’attenzione alla cura del 
creato e alla “fraternità 
in una vita nuova”, con 
il gruppo Masci che ha 
montato la “tenda di 
Abramo” simbolo delle 
attività che svolgeran-
no durante tutto l’anno. 
Sotto il tendone abbiamo 
esposto la mostra sulla 
Laudato si’ creata dalla 

Caritas Diocesana e 
dalla Compagnia “Quel-
li della via”. Abbiamo 
preparato l’altare con gli 
elementi della terra e i 
suoi frutti. Ogni gruppo 
aveva preparato un mo-
mento della celebrazione 
e durante l’offertorio 
sono stati portati segni 
e doni che ci aiuteranno 
nelle attività dell’anno 
pastorale. Speriamo che 
sia un anno che ci veda 
protagonisti nel crea-
re nuovi stili di vita, di 
fraternità, di accoglienza 
perché siamo chiamati 
a “costruire sognando” 
una nuova società e una 
nuova Chiesa, evange-
lizzatrice e missionaria, 
in cammino, con amore, 
verso tutti. 

Cristina

Custodire e coltivare Ho partecipato: è stato bellissimo
Custodire il creato, insieme. 
Ci siamo ritrovati in parrocchia e 
poi siamo partiti, come i discepoli, 
a piccoli gruppi, per ripulire le vie 
della città, per dire, con semplici 
gesti, che è importante prendersi 
cura delle nostre strade, che è bello 
custodire la casa comune, che c’è 
gioia nel dedicare il proprio tempo 
alle cose che contano davvero, nella 
gratuità e nella condivisione. Mentre 
mi abbassavo per raccogliere rifiuti 
vari, in mezzo agli sguardi straniti 
dei passanti, mi sono accorta che la 
presenza di ciascuno era preziosa, 
gli adulti con il loro senso pratico e i 
bambini con la loro energia e il loro 
entusiasmo. Da soli si fa poca strada 
e al di là di ogni retorica, questi 
momenti fanno veramente bene al 
cuore perché ci nutrono di umanità e 
di speranza. Coltivare, la terra e non 
solo. Dopo l’esperienza della raccolta 
è stato significativo ritrovarci tutti per 

ringraziare il Creatore, riscoprendo 
dall’ascolto dei testi sacri, la prezio-
sità del Creato e delle sue Creature. 
I versetti della Bibbia e del Corano ci 
hanno fatto gustare questo desiderio 
e bisogno universale di contempla-
zione e di incontro con la natura 
che ci circonda. Ma occorre anche 
seminare, coltivare. Le rose e il melo-
grano, piantati simbolicamente nelle 
aiuole, sono il segno tangibile di que-
sta verità profonda: tutto è dono ma 
è affidato alla nostra cura, al nostro 
impegno. Vedere grandi e piccoli, 
cristiani e non, sporcarsi le mani della 
stessa terra mi ha riempito il cuore: 
quel gesto è tutta preghiera! 

Luisa

Sabato pomeriggio, 25 settembre 
2021, abbiamo dato il via all’apertu-
ra del nuovo anno pastorale avente 
come tema la “Cura del Creato” . La 
difesa dell’ambiente per un credente 
ha anche una dimensione religiosa: il 
cosmo, il mondo, la natura sono opera 
di Dio, sono “il creato”, un dono di Dio 
fatto all’uomo per la sua vita. Dopo il 
momento di preghiera, al quale hanno 
partecipato tutte le realtà parrocchiali, 
adulti, ragazzi e bambini, suddivisi in 
gruppi, sono partiti per andare a pulire 
le strade della nostra comunità religio-
sa. Ho partecipato personalmente: è 
stato un bellissimo momento. L’attività 
è stata fortemente voluta dalla parroc-
chia, non perché le strade avessero 
veramente bisogno di essere pulite 
(anche se un certo numero di sacchetti 
di rifiuti sono stati comunque raccolti) 
ma per stimolare tra i partecipanti quel 
senso di “comunione tra le persone”, 
colonna portante di una “sana” comu-
nità. Altro aspetto fondamentale è stato 
quello di sensibilizzare i più piccoli (ma 
anche i grandi) a sviluppare il “senso 
civico” che, purtroppo, nella società 

attuale sembra stia andando un po’ 
alla deriva. Come ricordo indelebile di 
questi momenti rimarrà sempre la gioia 
e l’armonia con le quali tutti noi ab-
biamo collaborato, incuranti, peraltro, 
degli sguardi incuriositi dei passanti. 
Dopo il ritorno a Regina Pacis, ci siamo 
spostati in viale Bolognesi per piantare 
alcuni alberi di melograno, simbolo 
della fertilità della terra e della ricchez-
za dei doni di Dio. Questo per ricordare 
che il “Creato” è e sarà sempre la casa 
di tutti. 

Gianni

Bellissimo pomeriggio, vedere tanta 
collaborazione e gioia nel servizio mi 
emoziona sempre. Grazie di aver par-
tecipato così numerosi. 

Raffaela

Oratorio Aiuto Compiti:
Lunedì, mercoledì, venerdì ore 15.00 - 17.00. Ringraziamo quanti 

si rendono disponibili in questo volontariato di sostegno ai Ragazzi.


